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Considerato che 

· con Deliberazione della Giunta Regionale Calabria n. 457 del 13 luglio 2004 la Regione Calabria ha approvato il Programma di Sviluppo Urbano (di seguito, PSU) della città di Reggio Calabria, inserito nell’ambito dell’asse 5 del POR Calabria, misura 1.5 A “Città e aree urbane principali”;

· in data 4 agosto 2004, il Comune di Reggio Calabria ha sottoscritto con la Regione Calabria il Protocollo di Intesa per l’attuazione del suddetto PSU; 

· il PSU prevede, con l’intervento n.°27, il “Centro sociale ergonomico per anziani”;
· con Deliberazione n. 476 del 13 luglio 2006 è stato adottato lo schema progettuale e le linee guida secondo le quali attuare il progetto denominato “Nonni in forma” con il quale si da attuazione al  “Centro Sociale ergonomico per anziani“ , secondo quanto disposto dall’intervento n. 27 del PSU.
con il presente bando il Comune di Reggio Calabria promuove una gara per l’affidamento del servizio di gestione di un centro diurno di aggregazione, di servizi di accoglienza e di tre sportelli informativi per anziani, denominato “Nonni In…Forma”
	Art .1
Oggetto della gara


La gara ha per oggetto l’affidamento del servizio di gestione di un centro diurno di aggregazione,di servizi di accoglienza e di n.3 (tre) sportelli informativi per anziani.
Obiettivo generale della gara è quello di ottimizzare gli interventi finalizzati alla realizzazione di processi di integrazione e sostegno per persone over 60 anni, residenti nel comune di Reggio Calabria. 

	Art .2
Servizi minimi richiesti


Il Centro Diurno dovrà essere ubicato nella città di Reggio Calabria; dovrà avere facile accesso ed essere privo di barriere architettoniche; i locali interni dovranno essere articolati in modo tale da permettere agli ospiti le varie attività psico-sociali , motorie e momenti di relax.
Il Centro Diurno” Nonni In..Forma” sarà un punto di riferimento e di sostegno, per gli anziani residenti nel Comune di Reggio Calabria, al fine di offrire momenti di aggregazione ed ascolto con un’attività di segretariato sociale. 
 Nel dettaglio i servizi minimi che l’organismo aggiudicatario dovrà garantire sono:

· Assistenza socio- ricreativa ;
· Uno spazio attrezzato allo scopo di svolgere attività ginnica (ginnastica dolce)  per over 60;
· Attività di laboratorio: laboratorio creativo, laboratorio musicale, laboratorio teatrale, ecc.
Si tratterà di una struttura aperta almeno dodici ore al giorno all’interno della quale gli utenti potranno usufruire dell’ospitalità e dei servizi del centro per una parte della loro giornata.
Mensilmente il Centro dovrà coinvolgere, utilizzando un sistema di rotazione delle attività, una media di 600 anziani.

Il Centro” Nonni In..Forma” potrà ospitare uno dei tre sportelli anziani previsti dal servizio di gestione di cui al presente bando, andandosi ad affiancare agli altri punti informativi presenti sul territorio Comunale .

I tre sportelli in questione andranno ad affiancare le altre attività che il Comune realizza in questo ambito.

L'attivazione degli Sportelli Informativi è finalizzata a: 

- rendere maggiormente visibili ed accessibili i servizi presenti sul territorio;

- fornire indicazioni sulle attività organizzate per le persone over 60 (Università della Terza età, associazioni di volontariato, ecc.)

- facilitare la comunicazione tra i cittadini e i servizi erogati dal Comune;

- fornire informazioni in merito ai diritti, prestazioni, modalità di accesso ai servizi sociali e sanitari presenti nel territorio.
	Art . 3
Requisiti essenziali


Possono partecipare alla presente gara: 

• Cooperative sociali che gestiscono servizi socio- educativi e ricreativi (art. 1,comma 1 lett. A della Legge 8 novembre 1991 n.381 successive modificazioni e integrazioni);

• Raggruppamenti di Cooperative sociali aventi le caratteristiche suindicate, come previsto dall’art. 11 del D.Lgs. 157/95 e successive modificazioni e integrazioni.
La Cooperativa che partecipa ad un raggruppamento non può concorrere anche singolarmente o far parte di altri raggruppamenti o Consorzi.
• Consorzi di Cooperative sociali di cui all’art. 8 della Legge 8 novembre 1991 n. 381 (costituiti come società cooperative aventi la base sociale formata in misura non inferiore al settanta per cento da Cooperative sociali). I Consorzi possono operare tramite le Cooperative associate, fatte salve le responsabilità e gli obblighi contrattuali che permangono in capo al Consorzio medesimo in caso di aggiudicazione.

Saranno ammessi alla gara gli organismi in possesso dei seguenti requisiti:
· che tra le attività indicate nello statuto siano comprese:
·  la realizzazione di servizi ricreativi ed educativi per il tempo libero; 
· la gestione di centri diurni e residenziali d’accoglienza e socializzazione per gli anziani;

·  la gestione di servizi domiciliari e per gli anziani;

· rispetto dei contratti collettivi di settore;

· rispetto della legislazione in materia di prevenzione di infortuni;

· essere in regola con gli adempimenti in materia,di imposte e tasse secondo la legislazione italiana;
· di produrre il DURC (documento unico di regolarità contributiva) in conformità ai disposti di cui alla L. n. 266/2002 e al D. Lgs. n. 276/2003

· aver avuto, alla data di pubblicazione del Bando,negli ultimi tre anni almeno, due contratti con una Pubblica Autorità Locale per la gestione di C.D.D. (ex Centri Socio Educativi) e/o Centri Educativi e servizi di accoglienza e disbrigo pratiche dell’anziano con operatori;
·  avere un fatturato complessivo negli anni 2003-2004-2005, pari o superiore a Euro 400.000;

· essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro ai disabili, ai sensi della legge n. 68/99 -  Norme per il diritto al lavoro dei disabili;

· per le cooperative che abbiano almeno 15 dipendenti di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto dei disabili, ai sensi della legge n. 68/99 (allegare certificazione rilasciata dagli uffici competenti dalla quale risulti l’ottemperanza alle norme della legge n. 68/99 – Norme per il diritto al lavoro dei disabili);

· possedere un’esperienza almeno triennale nel campo di servizi per anziani, ad esclusione di quelle socio-sanitarie;
· essere iscritte all’Albo delle Società Cooperative;

· essere iscritte Registro delle Imprese di Reggio Calabria, da almeno tre anni, dove risulti che tra le attività svolte vi è quella dell’oggetto della gara.
Sono escluse dalla seguente gara le aziende socio-sanitarie.
	Art .4
Risorse Finanziarie


L’importo della gara posto a base d’asta è di  Euro 345.000,00
	Art.5
Durata del servizio


Il servizio oggetto della gara, indicato all’articolo 2 del presente bando di gara, avrà una durata di 24 mesi.
Le attività del servizio possono essere modificate per quantità e tipologia, senza tuttavia alterare l’oggetto del servizio,sulla base delle decisioni dell’Amministrazione Comunale, previa comunicazione.

	Art .6
Termine di presentazione delle domande


L’offerta, redatta in lingua italiana, dovrà essere conforme alla normativa nazionale e comunitaria in materia di appalti di pubblici servizi.

L’offerta, contenuta in un unico plico, sigillato con ceralacca e controfirmato sui lembi, recante l’indicazione del mittente e la dicitura “Offerta per la gara relativa all’affidamento del servizio Nonni In…Forma”, dovrà pervenire, entro le ore 12.00 del martedì 31 ottobre 2006, esclusivamente al seguente indirizzo: Comune di Reggio Calabria - Sportello Settore Lavoro – Sviluppo -Risorse U.E. Via Loreto Trav.I n° 18 Coop.Calabria.

Non saranno in alcun caso prese in considerazione le offerte pervenute oltre il termine indicato. Non fa fede il timbro postale.

L’amministrazione appaltante è esonerata da ogni responsabilità per gli eventuali ritardi nel recapito delle offerte da parte dei concorrenti, anche nel caso di incuria degli addetti alla consegna, di scioperi o di altri impedimenti causati da forza maggiore.

	Art .7
Documentazione e requisiti di carattere economico e tecnico per la domanda di partecipazione


A pena di esclusione, il plico di cui all’articolo 6 dovrà contenere al suo interno tre buste, a loro volta sigillate con ceralacca e controfirmate su tutti i lembi, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura “A”, “B” e “C”.

Nella busta "A” –Documentazione Amministrativa: dovranno essere contenuti, in duplice copia, a pena di esclusione salva l’applicazione, ove ne ricorrano i presupposti, dell’art. 16 del D.Lgs. N. 157/95 e successive modifiche, i seguenti documenti:

a) istanza di partecipazione alla gara (in carta legale o resa legale) datata e debitamente sottoscritta dal titolare o dal legale rappresentante dell’offerente, unitamente alla copia fotostatica del documento d’identità del firmatario;

b) dichiarazione di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione di cui all’art.11 del Decreto Legislativo n. 385/92 (recettivo della normativa Europea in materia di gare ed appalti pubblici)

c) dichiarazione che non concorrono all’affidamento del servizio, singolarmente o in raggruppamento temporaneo o in consorzio, organismi nei confronti dei quali sussistono rapporti di collegamento e controllo determinati in base ai criteri di cui all’art. 2359 c.c.

d) dichiarazione di essere in regola, ove dovuto, con la Legge 482/68 in materia di assunzioni obbligatorie

e) dichiarazione di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse;

f)  il DURC (documento unico di regolarità contributiva) in conformità ai disposti di cui alla L. n. 266/2002 e al D. Lgs. n. 276/2003 ;
g) copia di un documento di identità, in corso di validità, del soggetto che ha sottoscritto le dichiarazioni di cui ai punti precedenti

h) copia dello statuto societario o dell’atto costitutivo;

i) dichiarazione sostitutiva di certificazioni, resa ai sensi dell’ art. 46 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, avente ad oggetto il nominativo del legale rappresentante e l’idoneità dei suoi poteri alla sottoscrizione degli atti di gara;

j) dichiarazione sostitutiva resa, ai sensi degli artt.46 e 47 del D.P.R. n.445 del 28 dicembre 2000, dal legale rappresentante, attestante che l’impresa concorrente non si trovi in alcuna delle condizioni di esclusione previste dall’art.29 della Direttiva 92/50/CEE e dall’art. 12 del decreto legislativo 17 marzo 1995 n.157 e successive modificazioni ed integrazioni;

k) cauzione provvisoria nella misura del 2% dell’importo di appalto al netto di I.V.A., da presentarsi mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa o con qualsiasi altro mezzo consentito dalla legge, valida per 180 giorni dal termine ultimo di ricezione delle offerte. La cauzione provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto e quella definitiva copre gli oneri per il mancato o incompleto adempimento del contratto;

l) idonee referenze bancarie da almeno un istituto di credito;

m) lettera d’intenti per l’affitto o documentazione per disponibilità degli immobili da destinare al Centro diurno e dei punti di Informativi;
n) certificato d’iscrizione nel registro della CCIAA dove risulti che tra le attività svolte vi è quella dell’oggetto della gara;
o) lettera di impegno in caso di aggiudicazione del servizio, a continuare, con fondi propri la gestione del  Centro per ulteriori tre anni dalla data di completamento del sevizio affidato.
 Nel caso di costituendi Raggruppamenti o Consorzi di Cooperative Sociali:

· dovrà essere prodotta una dichiarazione sottoscritta dai legali rappresentanti delle cooperative singole associande dalla quale risulti l'intenzione di costituirsi in raggruppamento o consorzio, nonché l’indicazione della cooperativa capogruppo;

· ogni componente il raggruppamento dovrà presentare la documentazione richiesta                 ( art.7 )per la partecipazione alla gara; 

· l’offerta congiunta deve essere sottoscritta da tutte le cooperative raggruppate o unite in consorzio e deve specificare le parti del servizio che saranno eseguite dalle singole cooperative e contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese si conformeranno alla disciplina prevista nel suddetto articolo 11 del D.Lgs. 157/95;
· la cauzione provvisoria dovrà essere presentata dalla capofila.

La mancanza o l’incompletezza della documentazione di cui ai punti precedenti o la mancanza dei requisiti di ammissibilità determina l’esclusione dalla gara. 

Resta inteso che l’Amministrazione committente ha la facoltà di effettuare controlli circa l’esattezza della documentazione prodotta e la veridicità delle dichiarazioni rese. 

Nella Busta “B” – Offerta Tecnica”: dovrà essere contenuta , in duplice copia ed in formato elettronico, la descrizione analitica del servizio offerto secondo le specifiche di cui all’art.2 del presente bando. 

Tale documentazione sarà siglata in ogni pagina e sottoscritta all’ultima pagina, con firma per esteso ed in modo leggibile del legale rappresentante, nel caso di una singola cooperativa partecipante e dal legale rappresentante di ciascuna cooperativa, sia nel caso di  raggruppamento o consorzio di cooperative non ancora costituito.

L’offerta tecnica non dovrà contenere alcuna indicazione economica diretta o indiretta, pena l’esclusione dalla gara.

L’offerta tecnica dovrà indicare:

· curriculum della cooperativa , in caso di raggruppamento o consorzio i curricula di ciascuna delle cooperative facente parte;
· le procedure e metodologie relative alla gestione e organizzazione del servizio;

· una descrizione analitica delle attività di  ginnastica dolce,socializzazione ,integrazione e laboratori, ecc;

· il sistema di rotazione del servizio di accoglienza anziani; 

· formazione e curriculum del personale, con l’indicazione dei ruoli delle risorse umane impiegate ( gruppo di lavoro) per la realizzazione del servizio, del loro numero e del loro impiego espresso in giornate/uomo, ;
·  collocazione,metri quadrati (calpestabili) della sede (i cui requisiti logistici e strutturali debbono essere indicati chiaramente con apposita planimetria a cura dell’organismo proponente) e relativa pianta con arredi;
· gli eventuali servizi aggiuntivi offerti.
La Busta “C” – Offerta economica: dovrà contenere,chiaramente indicata in lettere ed in cifre, l’offerta economica proposta per l’espletamento del servizio al netto di IVA, con l’indicazione della validità dell’offerta per 180 giorni dal termine ultimo di ricezione.

Tale documentazione sarà siglata in ogni pagina e sottoscritta all’ultima pagina con firma per esteso e leggibile del legale rappresentante, nel caso di una singola società partecipante e dal legale rappresentante di ciascuna impresa, sia nel caso di raggruppamento temporaneo d’impresa che di raggruppamento non ancora costituito.

	Art. 8
Modalità di affidamento


La presente gara sarà aggiudicata secondo le modalità di cui all’art.23, comma 1 lettera b) e dell’art. 25 del Decreto Legislativo 157/95 e successive modifiche a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa da individuarsi mediante l’applicazione dei criteri di valutazione indicati all’art.10.

Si darà luogo all’aggiudicazione della gara anche in caso di una sola offerta valida, purché l’offerta raggiunga un punteggio minimo di 65 punti (sessantacinque).

	Art. 9
Commissione di valutazione


La selezione dei concorrenti verrà operata da apposita commissione, nel rispetto dei criteri e dei parametri indicati all’art.10 del presente bando. 

L’esito della valutazione delle domande di ammissione verrà pubblicato sul sito del Comune di Reggio Calabria (www.reggiocal.it ).
La commissione di valutazione nominata con successivo provvedimento, sarà composta da tre membri e le offerte verranno selezionate ad insindacabile giudizio sulla base dei requisiti di ammissibilità, indicati all’art.7 del presente bando e dei criteri di aggiudicazione indicati nell’articolo 10 del  presente bando.

	Art. 10
Criteri di aggiudicazione


L’aggiudicazione dell’appalto verrà effettuata a norma dell’art. 23, comma 1, lettera b) del Decreto Legislativo 17 marzo 1995 n. 157 e successive modifiche a favore del proponente che avrà presentato l'offerta economicamente più vantaggiosa, valutata in base ai seguenti criteri e punteggi:

	
	DESCRIZIONE CRITERI
	PUNT. MAX

	1
	Offerta economica 
	15

	2
	Progetto Tecnico:

· Caratteristiche locali e intervento proposto 
· Metodologia adottata

· Risorse professionali impegnate
	55

	3
	Caratteristiche del Proponente

· Curriculum dell’organismo concorrente
· Conoscenza dell’area di intervento
	30

	
	TOTALE
	100


Alla offerta il cui prezzo proposto è quello minimo verrà assegnato il punteggio max sopraindicato al punto 1)dello schema. 

A ciascuna offerta con prezzo diverso da quello minimo verrà automaticamente assegnato il punteggio risultante dall'applicazione della seguente formula:

Pm * Pum

P

dove: Pm è il prezzo minimo offerto; Pum è il punteggio assegnato al prezzo minimo (indicato nella tabella sopraindicata); P è il prezzo di ciascuna offerta diversa da quella con prezzo minimo. I risultati sono arrotondati al millesimo di punto.

Si procederà all’aggiudicazione in presenza di almeno una offerta valida, purché l’offerta raggiunga un punteggio minimo di 65 punti (sessantacinque).

Non sono ammesse offerte in aumento.

In caso di offerte valutate con punteggio complessivo identico, si aggiudicherà l’appalto all’offerta con il prezzo più basso.

L’aggiudicazione è impegnativa per l’impresa aggiudicataria ma non per l’Amministrazione, fino a quando non saranno perfezionati gli atti in conformità delle vigenti disposizioni.

	Art. 11
Svolgimento della gara


La procedura per lo svolgimento delle operazioni di gara è quella prevista dal Decreto Legislativo n°157/95 e successive modifiche .Le operazioni avranno inizio alle ore 10 del martedì 07 novembre 2006 con l’apertura della busta “A” presso la sede del : Comune di Reggio Calabria - Sportello Settore Lavoro – Sviluppo -Risorse U.E. Via Loreto Trav.I n° 18 Coop.Calabria e si svolgeranno come di seguito illustrato:
1)  Il Presidente della commissione di valutazione predisporrà l’apertura pubblica delle sole offerte pervenute in tempo utile e regolarmente sigillate. 

All’apertura dei plichi potrà presenziare un rappresentante per ogni partecipante munito di delega. 

Affinché le offerte siano ammesse alle successive fasi di gara, è necessario che la documentazione contenuta nella busta “A” sia completa e conforme a quanto prescritto dall’articolo 7 del presente bando. 

La redazione del verbale della seduta pubblica determina la fine della prima fase della gara.

2)    La commissione di valutazione, in seduta riservata, aprirà la busta “B”delle domande ammesse e, nella stessa o in più sedute riservate, procederà all’analisi e alla valutazione delle offerte tecniche assegnando i relativi punteggi, secondo i criteri di cui all’articolo 10 del presente bando, e verbalizzando il risultato.
3)  La commissione di valutazione, in seduta pubblica,procederà all’apertura della busta “C”, contenente l’offerta economica, ed all’assegnazione del relativo punteggio, secondo quanto stabilito nell’articolo 10 del presente bando.

La Commissione provvederà in quella data a stilare la graduatoria provvisoria concludendo la procedura di valutazione.
La comunicazione dell’aggiudicazione della gara sarà data nelle forme previste dal Decreto Legislativo n. 157/95 e successive modifiche.

Art.12
Gruppo di Lavoro

La composizione del gruppo di lavoro di cui all’art.7, indicata dall’aggiudicatario, non potrà essere modificata senza il preventivo consenso dell’Amministrazione appaltante.

Qualora l’aggiudicatario, durante lo svolgimento del servizio, dovesse trovarsi nella necessità di sostituire uno o più componenti del gruppo di lavoro, dovrà preventivamente richiederne l’autorizzazione dell’Amministrazione appaltante, indicando i nominativi e le referenze delle persone che intende proporre in sostituzione di quelli indicati al momento dell’offerta.

L’eventuale sostituzione è ammessa, ad insindacabile giudizio dell’amministrazione appaltante, solo se i sostituti presentano requisiti e curricula di valore analogo o più qualificato rispetto a quelli delle persone sostituite.

	Art. 13
Adempimenti per la stipula del contratto


Dopo l’aggiudicazione provvisoria, l’Amministrazione inviterà l’aggiudicatario provvisorio a produrre la documentazione comprovante il possesso dei requisiti di cui all’art.7 ( Busta A ).

I soggetti del raggruppamento o consorzio, in caso di aggiudicazione, dovranno conferire mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di esse, designato quale capogruppo, da far risultare con scrittura privata autenticata.

L’Amministrazione inviterà altresì l’aggiudicatario a produrre cauzione definitiva nella misura del 10% dell’importo di aggiudicazione, costituita nelle forme di legge. La cauzione sarà svincolata al termine dell’adempimento di tutti gli obblighi contrattuali e comunque dopo il rilascio, previa presentazione della relazione conclusiva, del certificato di regolare esecuzione del servizio , ai sensi dell’art.50 del D.P.C.M. del 9 dicembre 2002 e successive modifiche.

Ove l’aggiudicatario, nel termine di 15 giorni dalla data indicata nel suddetto invito non abbia perfettamente e completamente ottemperato a quanto sopra richiesto, o non si sia presentato alla stipulazione del contratto nel giorno all’uopo stabilito, l’Amministrazione potrà decidere di non stipulare il contratto, riservandosi di chiedere il risarcimento dei danni e di attuare le procedure previste dalla normativa in vigore.

Il contratto sarà stipulato in forma pubblica tra il soggetto aggiudicatario della gara e l’Amministrazione appaltante.

La stipulazione del contratto è comunque subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia.

L’amministrazione provvederà allo svincolo delle polizze fidejussorie dei concorrenti non risultati aggiudicatari entro 40 giorni dalla data di notifica dell’aggiudicazione della gara.

	Art. 14
Pagamenti



La erogazione del compenso sarà subordinata alla presentazione della seguente documentazione:

· una tabella contenente l’indicazione delle giornate/uomo impiegate con riferimento a ciascuna delle figure professionali indicate nel gruppo di lavoro in sede di offerta economica;

· relazione sulle attività svolte;

· fattura redatta secondo legge.

La erogazione del compenso  avverrà con le seguenti modalità:

· il 50% ad avvenuta dimostrazione di inizio lavori, previa presentazione di garanzia fideiussoria pari all’importo dell’anticipo dell’appalto aggiudicato;

· il 30% ad avvenuta rendicontazione delle spese sostenute pari al contributo precedentemente erogato;
· il 20% ad avvenuta rendicontazione finale.

La liquidazione del compenso avverrà, salvo diversa richiesta scritta, mediante bonifico presso la banca ed il conto corrente che saranno indicati dall’aggiudicatario al momento 

della stipula del contratto. Con il prezzo offerto l’aggiudicatario si intende compensato di tutti gli 

oneri impostigli con le presenti norme e per tutto quanto occorre per fornire la prestazione compiuta in ogni sua parte. 

	Art.15
Responsabilità ed obblighi derivanti dai rapporti di lavoro dell’aggiudicatario 

con terzi


Sono a carico dell’aggiudicatario tutti gli oneri inerenti al rapporto di lavoro del proprio personale occupato in esecuzione del contratto, compresi quelli previdenziali ed assistenziali nonché quelli relativi alla responsabilità del datore del lavoro per danno del dipendente.

L’aggiudicatario si impegna ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti e/o collaboratori in base alle leggi vigenti sulle assicurazioni sociali ed in generale a tutte le disposizioni normative vigenti in materia di lavoro.

L’aggiudicatario si impegna ad attuare nei confronti dei propri dipendenti condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai CCNL applicabili alla data di stipulazione del contratto.

L’amministrazione, in caso di violazione degli obblighi di cui al presente articolo, si riserva il diritto di operare una ritenuta fino al 10% dell’importo dell’appalto e fino alla definitiva rimozione delle eventuali irregolarità segnalate dall’Ispettorato del Lavoro, essendo esclusa la contestazione per ritardato pagamento.

L’aggiudicatario, inoltre, risponde in sede di responsabilità civile qualora tali violazioni possano ledere l’immagine del Comune di Reggio Calabria.

	Art.16
Gestione del contratto




L’amministrazione appaltante avrà un costante monitoraggio ed una verifica puntuale della qualità del servizio reso: dall'obbligo per l'appaltatore di trasmettere periodicamente al committente dati ed informazioni sull'andamento del servizio e sui risultati conseguiti, di partecipare tramite proprio personale tecnico a riunioni periodiche con il committente dirette al monitoraggio della qualità delle prestazioni erogate, sino alla previsione di obblighi di cooperazione vera e propria, diretti a migliorare ed accrescere l'efficienza della fornitura resa.

	Art.17
Sospensione del servizio


L’Amministrazione si riserva il diritto di sospendere il servizio e di risolvere il contratto. In tal caso l’aggiudicatario avrà diritto al compenso per le attività svolte maggiorato del 5% dell’importo residuo.

	Art. 18
Recesso


L’amministrazione appaltante potrà recedere in qualunque momento dagli impegni assunti con il contratto nei confronti dell’aggiudicatario qualora, a proprio giudizio, nel corso dello svolgimento delle attività intervengano fatti o provvedimenti i quali modifichino la situazione esistente all’atto della stipula del contratto e ne rendano impossibile o inopportuna la sua conduzione a termine.

In tale ipotesi saranno riconosciute all’aggiudicatario le spese sostenute e/o impegnate alla data di comunicazione del recesso.

	Art. 19
Obbligo di riservatezza


L’aggiudicatario non potrà fornire a terzi dati ed informazioni relative al lavoro svolto o pubblicarne i contenuti, essendo i documenti progettuali, le relazioni tecniche, i materiali prodotti e la documentazione reperita di proprietà esclusiva del Comune di Reggio Calabria”Settore Lavoro – Sviluppo - Risorse UE”.
	Art. 20
Foro competente


Non è ammesso in nessun caso il ricorso all’arbitrato.

Eventuali controversie che dovessero insorgere durante lo svolgimento del servizio oggetto della presente gara, tra il prestatore e l’Amministrazione saranno demandate al giudice ordinario.

Il foro competente è quello di Reggio Calabria.

	Art. 21
Spese di contratto


Tutte le eventuali spese relative alla stipulazione e registrazione del contratto, nonché tasse e contributi di ogni genere gravanti sulla prestazione, sono a carico dell’aggiudicatario.Trattandosi di prestazione svolta in regime di impresa e pertanto soggetta ad IVA, la Società ha diritto alla rivalsa.

	Art. 22
Rinvio


È fatto rinvio alla vigente legislazione nazionale e comunitaria in materia, per tutto quanto non espressamente contemplato nel presente capitolato.

                                                                                                                      
La dirigente

D.ssa Serena Angioli 

Per informazioni :

0965/598234
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